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Il territorio 
160.728 residenti

due ambiti territoriali ottimali



Il contesto di partenza
Le politiche di contrasto alle povertà

• Area di intervento non standardizzata e disomogenea

• Rete territoriale ricca (non su tutto il territorio) ma 

frammentata

• Introduzione di misure a carattere universale e di un livello 

essenziale delle prestazioni (REI/RES)

• Centralità della valutazione multidimensionale e del lavoro 

di equipe

• Valorizzazione del lavoro di rete (Protocollo per 

l’attuazione del Reddito di solidarietà)



Le finalità del progetto

• individuare e mappare le risorse e le esperienze presenti sul 

territorio;

• individuare un linguaggio comune, elaborare una visione e 

una strategia condivise;

• valorizzare e condividere le pratiche e i modelli migliori;

• rendere più efficaci le azioni e agire in un’ottica preventiva, 

non solo emergenziale;

• strutturare modalità di collaborazione e sviluppare relazioni 

di fiducia;

• sviluppare, a livello distrettuale, una metodologia condivisa 

per il lavoro di comunità.



Cosa abbiamo imparato

• Le dimensioni della povertà: economica, educativa, relazionale, 

culturale. Su cosa dobbiamo agire?

• Il problema non è come sfamare le persone ma nutrire relazioni e 

ricostruire reti sociali naturali

• Un accesso ai servizi non scontato: qual è la nostra immagine? 

• Non tutti vogliono essere “assistiti”. Pregiudizio sociale, vergogna 

generata e difficoltà a narrare la propria storia

• Definire bene gli oggetti di lavoro e i livelli. Cosa si può fare a livello di 

sistema e cosa a livello micro-territoriale?

• Bisogna darsi tempo

• Prendersi cura dei processi, l’importanza del setting e delle tecniche

• Richiesta di una governance pubblica


